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disegno di legge : P rovved imen t i per l ' istru-
zione media, classica, tecnica, naut ica , nor-
male. 

Spet ta di par lare al l 'onorevole Veroni. 
V E R O N I . Nell 'ora in cui siamo, poiché 

la Camera lia ev iden temente il desiderio di 
udire la parola del ministro, farò brevi di-
chiarazioni per legi t t imare la presentazione 
del mio ordine del giorno in to rno al pro-
getto di r i forma per la scuola media. Per 
vero sarebbe s ta to oppor tuno , e forse uti le 
per i suoi fini e leva tamente civili, che que-
sta discussione si fosse ancora pro lungata 
per dimostrare al Paese, come la Camera 
intenda t u t t a l ' impor tanza civile e morale 
del problema. Ma poiché il Governo inter-
verrà t r a breve nella discussione per t ron-
care sulla bocca di coloro che vorrebbero 
parlare le argomentazioni in difesa o contro 
il disegno di legge, r imane solamente a de-
plorarsi da pa r t e nos t ra che si sia voluto 
condurre a t e rmine così céleremente questa 
impor tante discussione. 

È certo che nella mente di quan t i agi-
tarono dinanzi al Pa r l amen to e nel Paese 
la necessità improrogabile di r i formare l'in-
segnamento secondario era ben chiaro il 
proposito di voler f ronteggiare le non liete 
conseguenze di quella che si convenne di 
chiamare la crisi della Scuola media. 

Da molti anni e da molt i degli uomini , 
che ressero gli s tudi in I ta l ia , si è a v u t o il 
proposito delle r i forme e, come veniva ricor-
dato in questa discussione, è ricca la let te-
ra tura al r iguardo; sono discorsi e s tudi 
che vanno da Ruggero Bonghi a Ferd inando . 
Martini, da Pasqua le Villari a Leonardo 
Bianchi, cui si deve il p rovvedimento sin-
golare di avere pel primo iniziato il movi-
mento pra t ico che doveva tendere al rag-
giungimento della r i forma, quando nel 1905 
nominava la Commissione R ale per stu-
diare i mezzi a t t i a dare alia Scuola media 
i tal iana un assetto più organico, più ri-
spondente alle esigenze della v i ta contem-
poranea, più dignitoso per le co udizioni de-
gli insegnanti. 

I>a allora, per quan to commendevoli 
studi si fossero compiut i da quella Commis-
sione invero autorevole, la crisi della Scuola 
media, anziché avviarsi alla sua soluzione, 
venne for temente aggravandosi , sino a che 
l 'onorevole Credaro - sentendo t u t t a la re-
sponsabilità dell 'al to officio suo - front« g-
giò r isolutamente il problema e con amore 
e competenza, a lui der ivata dall 'esistenza 
t u t t a trascorsa nelia scuola e per la scuola, 
presentò il p roget to di r i forma da cui ha 

t r a t t o origine quello che ci s ta a t t ua lmen te 
dinanzi. 

I l p roge t to di legge dell 'onorevole Cre-
daro sollevò dispute e crit iche nella s tampa 
quot id iana e in quella scolastica, in seno 
alla Commissione pres ieduta da Ferd inando 
Mar t in i e nelle adunanze e comizi di classe 
ove, come sempre, e specialmente quando 
si è sulla via di a t t u a r e una r i forma ard i ta , 
si delinearono due corrent i : da un lato il 
p roget to fu condanna to incondizionata-
mente al rogo, dal l ' a l t ro non mancò chi 
vide nelle idee e nei proposi t i del ministro 
il fermo e salutare convincimento di volere 
una buona vol ta a f f ron ta re e risolvere l 'an-
tico ed arduo problema. 

Ora non occorre venga difesa l 'opera del 
ministro, le cui benemerenze verso la scuola 
sono innegabili, come non occorre dire che 
t r a le agitazioni t a lvo l ta incomposte, che-
dannavano la legge e gli osanna di quant i 
la esal tavano, può prender posto e aver-
dir i t to di c i t tad inanza un convincimento 
medio, secondo cui può riconoscersi come 
il p roge t to Credaro contenesse innovazioni 
g randemente utili ad ogni tipo di scuola e 
ad ogni classe d ' insegnant i presenti e fu-
tu r i , alcune delle quali sono sodisfazioni 
e soluzioni di ant ichi bisogni e di gravi 
problemi dimenticati , a l t re delle vere au-
dacie suggerite da una profonda conoscenza 
della scuola. 

Molti ed autorevol i insegnanti proprio 
così ebbero a manifes tare il loro pensiero, 
r icordando, per esempio, la grande ut i l i tà 
che dall ' is t i tuzione del dopo scuola avreb-
bero r icavato famiglie ed alunni , il note-
vole ed innegabile benefìcio che avrebbero 
r i cava to i f u t u r i insegnanti dalla disposi-
zione che pe rme t t eva loro di en t r a r subito 
in ruolo, anche se nel loro concorso fossero 
con set te decimi riusciti f ra gli idonei, e 
poi il g iovamento che t u t t i avrebbero ri-
senti to per essersi disposto nella legge che 
i concorsi per sedi pr imarie si dovessero 
fa re precisando le sedi. 

E molte, molte disposizioni di quella pro-
posta (cui si aggiunsero poi alcuni emenda-
ment i p resenta t i dallo stesso onorevole Cre-
daro alla ripresa dei lavori par lamentar i ) 
potrebbero ricordarsi per mostrare come 
ta lvo l ta si sia giudicata sommariamente e 
superficialmente quella legge la quale, con-
do t ta alla r iba l ta del Pa r l amento , aveva il 
precipuo scopo di f ronteggiare e avviare 
decisamente sulla via della soluzione la 
crisi della scuola media. 

Ma a quel t u t t o organico, che compren-


